
LEGGE 24 DICEMBRE 2003, n. 350 TUTELA DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE DEI 
PRODOTTI 
 
 
Art.4 comma 49.  
 
L’importazione e l’esportazione a fini di commercializzazione ovvero la commercializzazione di 
prodotti recanti false o fallaci indicazioni di provenienza costituisce reato ed è punita ai sensi 
dell’articolo 517 del codice penale. Costituisce falsa indicazione la stampigliatura «made in Italy» 
su prodotti e merci non originari dall’Italia ai sensi della normativa europea sull’origine; 
costituisce fallace indicazione, anche qualora sia indicata l’origine e la provenienza estera dei 
prodotti o delle merci, l’uso di segni, figure, o quant’altro possa indurre il consumatore a ritenere 
che il prodotto o la merce sia di origine italiana. Le fattispecie sono commesse sin dalla 
presentazione dei prodotti o delle merci in dogana per l’immissione in consumo o in libera 
pratica e sino alla vendita al dettaglio. La fallace indicazione delle merci può essere sanata sul 
piano amministrativo con l’asportazione a cura ed a spese del contravventore dei segni o delle 
figure o di quant’altro induca a ritenere che si tratti di un prodotto di origine italiana. La falsa 
indicazione sull’origine o sulla provenienza di prodotti o merci può essere sanata sul piano 
amministrativo attraverso l’esatta indicazione dell’origine o l’asportazione della stampigliatura 
«made in Italy». 
 


